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Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni scolastiche

Aspetti procedurali

• L’azione disciplinare nei confronti degli studenti, esercitata dalla 
scuola, in quanto espressione di funzione pubblicistica, costituisce 
provvedimento amministrativo.

• L’iter, pertanto, che porta in conclusione all’irrogazione di una 
sanzione disciplinare, segue le regole del procedimento 
amministrativo, ai sensi e per gli effetti della Legge 7 agosto 1990, n. 
241
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• Le fasi del procedimento amministrativo sono:

1. Avvio del procedimento

2. Partecipazione e contraddittorio (esercizio del diritto di difesa e

obbligo, per l’amministrazione di garantirne l’applicabilità);

3. Obbligo di motivazione del provvedimento.
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• Prima fase: Avvio del procedimento (Dirigente Scolastico o 
docente/i delegati)

• Il procedimento disciplinare è avviato dalla Scuola attraverso la contestazione 
degli addebiti, all’interno della quale può essere contenuta la formula di 
comunicazione di avvio del procedimento disciplinare a carico di uno studente.

• Il testo della contestazione, in forma scritta, deve contenere una descrizione 
analitica del comportamento dello studente che ha violato i propri doveri di cui 
allo Statuto, così come codificati nel Regolamento di disciplina interno.

• La contestazione dovrebbe altresì indicare la sanzione che l’organo scolastico 
potrebbe irrogare al termine della procedura.
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• Il Regolamento interno di disciplina potrebbe stabilire una formula 
semplificata per l’avvio del procedimento disciplinare, anche in forma 
orale, da parte di un organo diverso dal Dirigente Scolastico (ad esempio il 
coordinatore del consiglio di classe), nei casi di violazioni di minore gravità 
indicate nell’apposita sezione del presente documento.

• Si suggerisce, come linea di discrimine per la distinzione tra le due 
procedure (orale e scritta), di preferire la forma scritta per tutte le sanzioni 
che comportino l’allontanamento dalla comunità scolastica (sospensione) o 
altre scelte sanzionatorie alternative, per le quali sia necessario lasciare 
traccia scritta e opportuna comunicazione alle famiglie.
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• La contestazione degli addebiti è inoltrata alla famiglia dell’alunno 
fino al raggiungimento della maggiore età. Per gli alunni maggiorenni, 
copia della contestazione è comunque trasmessa alla famiglia.

• Il testo della contestazione degli addebiti conterrà le indicazioni per 
l’esercizio del diritto di difesa. Esso è notificato alla famiglia attraverso 
lettera raccomandata, posta certificata o raccomandata a mano, 
avendo cura di far sottoscrivere per ricevuta.
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• Il Dirigente Scolastico, contestualmente, convoca in seduta 
straordinaria l’organo collegiale deputato all’irrogazione 
dell’eventuale sanzione (consiglio di classe per la sospensione).

• Per le sanzioni che possano, in astratto, prevedere la sanzione 
dell’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 
superiore a 15 giorni, il Dirigente prende gli opportuni contatti con il 
Presidente del Consiglio d’Istituto. Questa sanzione può essere 
applicata nei casi previsti dalla normativa di riferimento.
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• Seconda fase: partecipazione e contraddittorio, istruttoria (Dirigente 
Scolastico o coordinatore del consiglio di classe o docente delegato)

• L’atto di contestazione degli addebiti deve contenere l’invito allo studente e 
alla sua famiglia a esporre le proprie ragioni a difesa, indicando le modalità 
di esercizio di tale diritto.

• L’audizione dello studente minorenne può avvenire in sede separata, può 
essere effettuata dal Dirigente e dal coordinatore di classe, oppure può 
essere organizzata in un tempo immediatamente precedente il consiglio di 
classe che deciderà sulla sanzione; in tal caso l’audizione a difesa potrebbe 
essere esercitata dall’intero consiglio di classe. 

• L’audizione a difesa è opportuno sia formalizzata in forma scritta.
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• Per le sanzioni di minore gravità, l’esercizio del diritto di difesa può essere 
condotto dai docenti della classe, i quali possono predisporre processo 
verbale, anche attraverso l’annotazione nel registro.

• Per la verbalizzazione è sufficiente l’annotazione, priva di commenti, delle 
dichiarazioni delle parti. Il grado di formalismo aumenta quanto più grave è 
la sanzione irrogabile.

• Per la sanzioni adottate dal Consiglio d’Istituto, anche al fine di permettere 
ali membri che compongono l’organo collegiale una serena e completa 
valutazione della gravità dei fatti, è opportuno che l’audizione dell’alunno 
avvenga in loro presenza.
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• Irrogazione della sanzione, obbligo di motivazione del provvedimento (Dirigente Scolastico o coordinatore 
del consiglio di classe o docente delegato)

• Terminata la fase “istruttoria”, l’organo preposto adotta la decisione rispetto la sanzione disciplinare.

• Come esplicitato nell’apposita sezione, l’organo interessato all’irrogazione è determinato dal regolamento 
d’Istituto, con l’unico vincolo che le sanzioni di allontanamento dalla comunità scolastica siano sempre 
adottate da un organo collegiale.

• La scelta della sanzione va ricercata nel catalogo d’istituto delle sanzioni, suggerendo di reperirla secondo un 
ordine di gravità (bassa-media-alta), correndo l’obbligo di specificità, onde conoscere preventivamente una 
gamma di sanzioni collegata ad una gamma di infrazioni.

• Corre l’obbligo di rispettare il principio di autonomia del potere disciplinare, di personalità del procedimento 
disciplinare, di proporzionalità, l’obbligo di motivazione, di autonomia del procedimento disciplinare rispetto 
all’accertamento del reato.
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• Autonomia del potere disciplinare: Lo Statuto prevede che l’esercizio del potere disciplinare non influisca 

sulla valutazione del profitto dello studente. La fattispecie dell’attribuzione di un voto inferiore a sei decimi 

nel comportamento ricorre in casi particolari e non può essere adottata in assenza di tali requisiti.

• Personalità del procedimento disciplinare: l’alunno può essere chiamato a rispondere di fatti ad esso 

imputabili in modo concreto, risiedenti nella sussistenza dei requisiti SOGGETTIVI di dolo e/o colpa non per 

la possibilità in astratto circa la valutazione delle conseguenze che il fatto avrebbe potuto causare. Si ritiene 

utile fornire un esempio. Un ragazzo può essere chiamato a rispondere del fatto di aver fatto male ad un 

compagno avendogli fatto lo sgambetto, non per il fatto di aver potuto causare del male in astratto qualora il 

compagno fosse caduto sbattendo la testa.
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• Proporzionalità: evoca la corrispondenza della sanzione con la gravità 
dell’infrazione commessa. Si tratta di un principio che richiede 
particolare cura nelle scuole. Si tenga anche presente il principio di 
gradualità, che non pare necessiti di una declinazione.

• Obbligo di motivazione. Trattandosi di un procedimento 
amministrativo, vige l’obbligo di motivazione, ovvero di enunciazione 
dei presupposti e dei motivi su cui si fonda un il provvedimento
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• Autonomia del procedimento disciplinare rispetto all’accertamento del reato: il procedimento disciplinare e 
l’eventuale pregiudiziale penale agiscono separatamente e sono da considerarsi procedimenti autonomi.

• Finalità educativa del procedimento. La principale finalità di una sanzione ricorre nel diritto (e dovere) della 
scuola di assicurare il rispetto delle regole alla base della comunità educante al fine di svolgere le finalità 
che la scuola è chiamata a svolgere dal punto di vista istituzionale. Tutte le sanzioni comminate, devono 
essere accompagnate da opportune azioni in campo educativo.

• Comunicazione ed esecuzione (Dirigente)

• La comunicazione della sanzione avviene per opera del Dirigente Scolastico, in forma scritta, entro trenta 
giorni dalla contestazione degli addebiti. Il provvedimento è inserito nel fascicolo personale dell’alunno (DM 
16.11.1992 art. 3).

• Il provvedimento finale deve contenere la formula espressa di possibilità, per la famiglia, di ricorrere 
all’Organo di garanzia.

• Il Regolamento d’Istituto declinerà la materia della conversione della sanzione in “lavori di pubblica utilità”.


